
AZIONE CATTOLICA DEI RAGAZZI - DIOCESI DI NOLA 

Incontro di preghiera nel Tempo di Avvento  

 

“L’anima mia magnifica il Signore” 

 

INTRODUZIONE 

G.: L’Avvento è certamente un’esperienza eccezionale per “ritagliarsi” un tempo prezioso nella vita 

quotidiana e permettere allo Spirito di parlare al cuore e alla mente. Oggi vogliamo confrontarci con il 

bellissimo canto del Magnificat che Maria pronuncia al cospetto di Elisabetta. È un’esplosione di gioia, dovuta 

all’incontro delle due donne ma anche di Gesù con Giovanni Battista. È un inno che invita al progresso, che 

sprona a diventare grandi. La chiave per farlo è essere umili, riconoscersi piccoli, perché è proprio questo il 

modo per fare spazio alla grandezza di Dio. Così ha fatto l’umile Maria e così fa chi vuole mettersi sulla strada 

che porta all’incontro con Gesù. 

 

CANTO 

 

C.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

T.: Amen. 

C.: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede, per la potenza dello Spirito Santo, sia 

con tutti voi. 

T.: E con il tuo spirito. 

 

SALMO 8 (a cori alterni) 

O Signore, nostro Dio, 

quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: 

sopra i cieli si innalza la tua magnificenza. 

 

Con la bocca dei bimbi e dei lattanti 

affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, 

per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 

 

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, 

la luna e le stelle che tu hai fissate, 

che cosa è l’uomo perché te ne ricordi 

e il figlio dell’uomo perché te ne curi? 

 

Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli, 

di gloria e di onore lo hai coronato: 

gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 

tutto hai posto sotto i suoi piedi; 

 

tutti i greggi e gli armenti, 

tutte le bestie della campagna; 

Gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 

che percorrono le vie del mare. 

 

O Signore, nostro Dio, 

quanto è grande il tuo nome su tutta la terra. 

CANTO AL VANGELO  

 

C.: DAL VANGELO SECONDO LUCA 

Allora Maria disse: «L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha 

guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha 

fatto per me l'Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in generazione la sua misericordia per quelli 

che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha 

rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a 

mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai nostri 

padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre».  Parola del Signore   

T.: Lode a te, o Cristo  



Riflessione del celebrante  

 

SEGNO 

Viene presentato ai ragazzi un cartellone con l’incipit del Magnificat («L’anima mia magnifica il Signore e il 

mio spirito esulta in Dio mio salvatore perché…). I ragazzi sono chiamati ad aggiungere i loro personali 

«perché» alla preghiera. Dopo averli scritti su un post-it, ciascun ragazzo li riporterà sul cartellone. Uniti i 

«perché» di tutti, si comporrà un canto di lode che potrà essere letto al termine del segno. 

 

AFFIDAMENTO A MARIA  

C.: Rivolgiamo con fiducia la nostra unanime preghiera a Maria, Madre nostra. Ella che attese e portò in 
grembo l’Unigenito Figlio di Dio, ci insegni a rimetterci in cammino per convertirci al Signore. 
 
L1: Maria, Madre della speranza, cammina con 
noi! Insegnaci a proclamare il Dio vivente;  
aiutaci a testimoniare Gesù, l’unico Salvatore; 
rendici servizievoli verso il prossimo, 
accoglienti verso i bisognosi,  
operatori di giustizia,  
costruttori appassionati di un mondo più giusto; 
intercedi per noi che operiamo nella storia, 
certi che il disegno del Padre si compirà.  
 
L2: Aurora di un mondo nuovo 
mostrati Madre della speranza e veglia su di noi!  
Veglia sulla Chiesa: 
sia essa trasparente al Vangelo; 
sia autentico luogo di comunione; 
viva la sua missione di annunciare,  
celebrare e servire il Vangelo della speranza  
per la pace e la gioia di tutti. 
 
L3: Regina della pace veglia su tutti i cristiani: 

proseguano fiduciosi sulla via dell’unità,  
quale fermento per la concordia del mondo. 
Veglia sui giovani, speranza del futuro: 
rispondano generosamente alla chiamata di 
Gesù. 
Veglia sui responsabili delle nazioni: 
si impegnino a costruire la civiltà dell’amore, 
nella quale siano rispettati  
la dignità e i diritti di ciascuno. 
 
L4: Maria, donaci Gesù! 
Fa che lo seguiamo e lo amiamo! 
Lui è la speranza della Chiesa, intera e 
dell’umanità. 
Lui vive con noi, in mezzo a noi, nella sua Chiesa. 
Con Te diciamo: “Vieni, Signore Gesù” (Ap 22,20):  
che la speranza della gloria infusa da Lui nei 
nostri cuori porti frutti di giustizia e di pace! 
Amen. 

 

CONCLUSIONE 

C.: Preghiamo. Dio onnipotente e misericordioso, che provvedi a chi ti ama e sempre e dovunque sei vicino 

a chi ti cerca con cuore sincero; guida i passi dei tuoi figli nella tua volontà, perché, custoditi dall'ombra del 

tuo Santo Spirito, possano giungere alla conoscenza di te, Dio Padre, e del Signore nostro Gesù Cristo. Egli 

vive e regna nei secoli dei secoli.  

T.: Amen. 

 

C.: Il Signore sia con voi   

T.: E con il tuo spirito 

C.: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito 

Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.  

T.: Amen. 

C.: La gioia del Signore sia la nostra forza. Andiamo in pace. 

T.: Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

CANTO FINALE  


